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jBSERCIZIO 

Pi Preparazione 

MIA MORTE 

JE!fi0U parati i quia qua borei 
non putatis , Filiu^ Hq* 
minis venie (9 ìaMC.x. 

D ogni negozio 
grave deve prece-i^ 
dere un^premedi^ 
tastone Properzio* 
natat affinchè riefca be/u^ 
fatto » Fero» e^Teudo TaiTar^ 
della noftra morte un ne« 

gozio,da CUI dipende l'iter» 

uicà di bene « ò di osale > ne 
fegue s che debba ad elTo 
premetterfi la più diligente 
ai tutte l'altre Preparazlo** 
xiì, che foglìonp ire innanzi 
»d ogni Opera di rilievo ; 
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dltrìmenti dove M pericolo ^ 
che s'incorre non ha riparo» 
chi nott vede eflere una^ 
fotnma temerità il non prò* 
cedere con ana fotnma cau- 
tela ^ Se al Capitano ha da 
premere, il buon efìto di 
ogni leggiera fcaramuccia ; 
quanto più ha da fNremere 
il buon' efito della giornata 
campale , dove fi tratta di 
tutto ; e dove non fi, può 
errare « fe non una voltai 
fola • 

^ Ma quella Preparazio- 
he non è opportuno il tem« 
po dell'ultima malattia > si 
perchè è incerto fe noi 
1' avremo 9 potendo venire 
la morte a guifa di Ladro » 
che ci forprenda : Ne/cif 
tomo finem JUum • EccLg^ e 
sì perchè il corpo inferma { 
jende allora quafi inabili 

ad 
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3j ad operare fin que' medefi- 
0^ mi > che erano i meglio abi« 
j tuati : tanto egli opprime 
ì cól pefo lo fpirico » quando 
1' ]angue • Corpus , ^uod cor* 
1 Tumpitur ^aggravai anìmoMm, 
I Refla dunque » che debba 
ella farfi in tempo di fanltà^ 
come pur ci avvila II Signo- 
re » Il quale però non dice : 
apparecchiatevi quando fìe« 

te per morire>ma dice : Hate 
Apparecchiati « Efiote ftir 
rati m 

^ual deiia cjfcr quefitk 
Preparatone • 

DUe forti di Prepara- 
zioni diftinguoao i 
MaeitrI della vita ipirìtua* 
le» Puna remota, Taltra^ 
proifima • La Preparazione 

remota a ben morire è ben 

A j vi- 
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Vivere; ficcóme appunto 14 
Preparazione remota a_»# 
prender' il porto bene j è 
Ditvigare anche bène loqta-^ 
ilo dal Porto: tanto pid cht 
Con l'opere buone ci dJfpo- 
nianio d meritare quegli 
ftjuti gratuiti i che ci biio-» 
fonano pef la perfeveran^A 
iSnale , quali Venti propizj 
ad entrare in falvo • Cbe^ 
però , come dice Sant* Ago- 
ilino, quantò è difficile, chd 
muoja bene chi viHe fempré* 
male ^ tanto è difficije ch^ 
tnaoja male chi Tempre vjf- 

fe ben^ * Convien'adunque# 
che chi deiìdera què(la gran 
donò delia morte buorva> vi 
fi diffiongà prima con uni 
Confelilone generale, fegià 
non Taveffe fatta « di tutta 
\a vita fua; poi con un teno- 
re d'opcrazlonldegoe^e dl- 
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vote, che gii riempia VAni* 
ma d'abiti virtuoG é Viviti 
ienè , ne moriamini male é 
L'altra Preparazione, che fi 
l:hla(na promma» Cònulte iii 
fare fpefTe volte quegli atti 
tnedefimi^ctie fi debbon fare 
all'eftremo» per terminar U 
vita Criftianatnente l pi** 
gliaado efempio da chi s'ap« 
preda a un duello > che tira 
dasè più volte in camera^ 
fua,quafìi che v^abbia l*ini« 
Ittico prefente » quei colpì 
ftefli » ch^egll difegna di ti- 
tar poi fui fatto j ove giua-^ 
ga al campo « 

Si propone Una Praticd di 
quefta Preparazione 
projpma 4 

Enendo dunque attd 
pratica, pare che fia 
A 4 gran* 
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grandemente opportuna la.. 
feguente. Scegliete un gior- 
no d'^ogni mefe de>iù Uberi 
da ogni altro affare ^ nel 
quale dovrete con partl* 
colar diligenza impiegarvi 
ncIP Orazione,Confeflfionc, 
Commuolone » e Vifùa del 
Sanciilìmo Sagramento « 

L^Orazione di quello gior« 
fio dovrà in due volte arri^ 
vare a due ore ; e la materia 
di elFa potrà eiTer quella 
eh' acce ineremo . Nella— t 
prim^ ora concef^ite quanto 
più vivamente potrete Iq 
ftato , nel quale vi troverei 
te già moribondo abbaii(Jo- 
jDato dag[iAmici>licenziato 
da' Medici , awifato dal 
Confeffbre , &c. E perchè , 
come dice il Sìgoore nelP 
£ccleiia(le, il giudizio , che 
dà d^le cofe la Morte , ^ 

iem* 
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iempre retto: O mori lonum 
eH judUium tuum : però per 
i trèPunt! confiderate qucN 
Io, che moribondo voriefie 
aver fatto , prima verfo 
Dìo, fecondo verfo voi ftefr 
fo , terzo verfo il Proffiroo: 
mefcolando in quella Medi* 
tazione diverii affetti fer<* 
venti , e di pent5mento,e di 
proposti , e di domande al 
Signore, per impetrar da^ 
Lui virtù d'emendarvi • 

La feconda Orazione a« 
vrà per materia i motivi più 
forti, che fi trovino, per acr 
ccttar volentieri da Dio la 
morte : e faranno cinque • 
Primo di neceffita. Quella 
è la legge ìndifpenlabile ; 
convien , che muoja chi è 
fiato • S€Ìo quia morti trfi* 
<iet me ubi confiituta cfi 

mus omni viventi • Job^io^ 

A f Se- 
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Secondo Àigìufiìija * EMd^ 
vere, che Wuòja chi ha pec* 
caco, e cosi ha meritato aa- . 
Cor di morire « RibcOi (i 
getta giuftamente a terra la 
càfa* l^i'uit Dominui , quò^ 
niàm filii morti% efiis vos 4 
Regalò* Terzo à'*Umììtàé 
Non mericD di vivere r-i^ 
tutigaitiefite, percl^è non mi 
jfon fervito del tempo , K\\t 
Dio m'ha Conceduto per vi-» 
Vetc,perchè l'ho anzi rivol* 
tato contro di Lui mio fu m« 
mo Betì^Éàttoré,chc benché 
degno di tion guftar mai U 
morte , ha fin voluto mori- 
te in Croce j>er m€ • Not 
guìdctn fufti ^ nam digna /tt* 
ìlii rccipimut\\ kic iterò uihit 
inali gelfit k Lué^x^. Qiiatto 
d^umorcé Verrà pure il tem- 
fo che fìnifcatioi mie! pec* 
tati ; ukitò putc da un pae* 
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te iniquo , dove non fi veg* 
gono altro che offefé d'iDio^ 
e fpero eh"* aadrò dove noti 
fi fà altro che amarlo « Pia^^ . 
ceboDomtno in regione vivo^ 
rum * F/UfUé 114. Quinto 
di rapgnayone é Voi % ò 
miù Dio avete fcritta U 
fentenza , è definito il tem-* 
j>o, e il modo del itiio mori-» 
te é io l'accetto di buona-* 
voglia, perchè Voi cosi vo- 
*lete t e mi fagrifico alla vo-» 
Ara adorabile Volontà « 
unendomi- in irpirito con^ 
la raffegnazione del mio Si^ 
gnor Gesù Grillo. Verun^ 
tamen non mea voluntat, feé 
tua fiat • 

Gli affetti di quefta Me- 
ditazione faranno di offerta 
' tfelJa vita propria al Sìgno* 
sire ; dì py enfia , che fe po* 
tcffiino allungarla $ oltre il 

Ji6 fuo 
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fuo Divini (Il 




to > non lo faremmo ; di éìa^ 
manda , per offerir quedo 
Sacrificio eoa quello fplrl-o 
to d'amore , che richiede il\ 
rjrpetto dovuto alla fua-^ 
ftmorevoliifimaProvideaza^ | 
edifpofizione • 

La Confeffione dovrà ef- 
fer fatta da vo! con più par* 
ticolar dilif^enza> e, come fe 
foflTe Tultima volta , che vi 
àndafte a mondar ne] San** 
gue prezioiifsi mo di Gei»ù 
Crifto • Prima dunijiie fate 
un* atto di Fede , ricono- 
Icendo nel Sacerdote vili- ì 
bile periona del Stgnore# 
Secondo , procurate un vi-» 
vo fentimento delfe voftre 



fiolpe» conQderando che il 
jz^ioimo peccato veniale pec 
eifere una tale ingiuria dì 

I^lo a ed un male icli^^ difoii^ 



ao^ 
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m>ra » e dl/giiAa quella £a« 
pretnaMaefiàsè maggior in«, 
giurìa aiTai^ e maggior male 
che nou fono tutti gli af- 
fronti fatti alle Creature , ó 
pofsibili a fard , e che noa 
farebbe Peftermlnlo totale 
deirUnlverfo. Onde 11 Pec- 
* cato vealale non fi chiama» 
uè può chiamaril leggiero 
in maniera alcuna j le non, 
comparativamente; cioè la 
paragone del Peccato mor«<^ 
tale ; nel redo « aiToIuta* 
mente parlando » tolto il 
Peccato mortale ^ egli è II 
maggior male di tutti i m^n 
li poffibili • Terzu^rocura*- 
te un propofito altrettanto 
forte d'emendarvi » e non^ 
v! contentate di concepirlo 
così generale » ma dlfccn* 
dece a'n\ancamentipartico« 
^i , difpoagado ^nclie^i 
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mezzi peif" ottener da voi 

queft'emendazIone>affinchè 
il proposto riefca più frat- 
tuofo. In fomma aggiuAate 
le yo&re partite in modo g 
come fe dovette allora ren* 
der i conti al voftro Giudi-* 
ce» da che può elTere ch'egli 
vi fia quafi airufcio , e voi 
fiol vediate : Ecc^ fudeii 
mte januam ajjifiit * '^ac.^é 
Anche la Comunione do^ 
vrà farfi con più ftraordi*' 
naria preparazione, e comer 
/e vi comunicane per Via^ 
tico; adorando quel Signo*» 

re » che fperàte di dover 
adorare per tutta PEternicà;: 
ringraziandolo della vita , 
che vi ha concefla^chieden-' 
doli perdono d' averla sì 
malamente impiegata ; of- 
ferendovi pronto «; termi-^ 
-^a*lii , perchè egli cosi vuu^ 

"16 jr 
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te 3 ^ (ìiitìàndfanclogli final- 
mente grazia^ che y^a(ù(isL 
in quefto gran pafTo 5 aftìn<» 
chh l*Aniina voflra appog- 
giata al fuo Dilecto^da quc-* 
ilo deferto pafsi fìcura ai 
Regno • 

Che fe di ciò defidefatO 
titiafofma, potrete fcorger- 

la neirOrazione^che fegue« 

OJtAzlOHE» 

f 

SAntiiTimo.e àttiahiliiUmo 
mio Redentore, coiil^è 
poisibile s che inchiniate 
voilra incomprenfibileMae' 
ftà fino a vifitàrc àncora artf 
inorlbondo^fu qUefto Ietto ? 
Si vede bene» che procedete 
da quel Dio grande 1 ché^ 
flètè tutto Aiitiore j tutto 
Èontà; mentre non luandit- 
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alcuna Creatura ; ma me la 
porcate Voi (lelTo in perfo<» 
Ila propria • 

Adunque aiagnificentlin« 
mo mìo Slgnore^giacchè fo<* 
no una Creatura affatto in- 
degna negli occhi voftr!>ac« 
. cettate per fupplemento di 
quelle grazie > che io noa^ 
poflb rendervi , il voftro 
Sangue medefimo>e PAmor 
voftro ; e contentatevi » che 
priiAa di partirmi da queda 
Terrdsio chiami tutto il Pa« 
xadifo in foccorfo , per rin* 
graziarvi di quel magnifico 
alloggio, che in efla per tan- 
ti anni mi avete dato a fpe« 
fe voilre • 

Io vi ringrazio per tanto 
di queiramore » col quale^ 
fino ab sterno fui eleggefie 
* per farmi bene, anteponen- 
domi a Unti a cjbi^ vi ave* 
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tebbero fetnto medilo di 
me . 

Vi ringrazio » perchè a 
fuo tempo vi degnale crear'* 
mi > diindomi ua Corpo in- 
tero con tutti i fuoi fcafi, & 
ùn'' Anima ornata con tutte 
le fue potenze > per un fine 
si aito , quale è l'amarvi • 

Vi ringrazio , perchè mi 
0VCte confermato, in ogni 
izu>mentQ della mia, vita 
comandando a tutte 1«^ 
Creature voftre della Ter- 
xa » e del Cielo > che mi fer<* 

viiTero,* . 

Vi ringrazia per quella 
Providenza amore voUi!lm^« 
con la quale , tenendomi 
fempre nelle vodre braccia» 
m' avete difefo da tanti pe* , 
ticoJi temporali ^ ed eterni «» 

Vi ringrazio, perchè nou 

folo liete morto jper mia fa* 

Ju- ~ 

» 
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luce la un^ahifto di dolori j 
€ d'ignominie; ma più m^a*^ 
vete applicato si abbondaa* 
temente il frutto della vo^ 
fira fantii&ma Paffione, con 
tanta copia d' ifpirazioni , 
con tanta frequenza di Sa- 
gramenti,e col dono incorna 

J arabile della voftra Sant4 
ede . 

Vi ringraziò per la pn^ 
ftienza sì lunga , che avetd 
Adoperata meco » foppor-^ 
tàndò tanti miei enormi 
peccati , ed eleggendo di 
glorificarvi in me per mez- 
zo della voftraMifericordia^ 
mentre egualmente avrefle 

potuto glorilScarvi conliU# 
Giuftfzia é 

' Vi ringrazio per tanti be- 
Uefic; , ch'io non conofco ; 
per tanti, che me n'avete 
conceduti fenza che io ve 

ne 
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ile pregaiii , anzi ienza che 
nè meno gli (JefideraiTi * pct 
tanti ^ che liié n'avrefle nit« 
ti ^ fe io non vi avedì in^pe'^ 
dito con la mia maia vica ^ 
])er tariti ; de^auali mi fon 
perfidamente abufato» voi-* 
gendo i doni contro il Do^ 
natote medefimo • 

Per tutto quefto curtiuld 
di gtazieye per quelPamord 
ìofìnitOj con coi rendiate in*' 
finitamente ftabiie ognUn^ 
di eiTe^io defiderere! un cuc 
Ire capace d' un^ ìmmenfsi 
gratitudine : affina di fico- 
nofcervi ^ non fola m no** 
me mio , ma anche in noriv^ 
di tutti i vodri Nemici « che! 
bi quello Mondo, e neiriii* 
fernojò non vi fanno^ò noti 
vi vogliono rii.graziare 4 fi 

perchè tutto il bene che mi 

«ivece fauo fin^ora i noit^ 

glo* 

I 
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gioverebbe a falvatm! fen- 

za la perfeveranza fìno «I 
fine , vi prego a compire^ 
fù queft' ultimo la voftra 
immenfa liberalità verfo di 
TtìCjCon darmi un vero pea- 
timento di tutte Poffeiè fat- 
tevi nella mia vita indegna^ 
e con ricevere nelle voftre 
mani lo fplrito mio » per in* 
trodurlo nel Regno del vo<* 
Uro Amore. 

Mi negherete Voi amabi* 
liifimo Signore quell'ultima 
grazia ? Ricordatevi » ch'a 
queft* effetto Cete venuto 
ora a vifitarmi • Adunque 
fate quello» per cui fiete ve« 
nuto • Qual Re delia Terra 
li muove ad un lungo viag« 
gio» iè non per fine di qual- 
che grande importanza ? £ 
VOI che fiete il mcdefimo 
Re del Cielo j avrete fatto 

va 
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tìa viaggio sì luoj^o » quati^ 
co è dal Cielo alla Terra 
per neifun* utile ? anzi a- 
v^ete fatti tanti Miracoli ia 
divenir mio Cibo nel Sao-* 
ciffimaSacramenco ; e mio 
Viatico la un cammino sì 
nerico lofo ; ed ora fu queft* 
ultimo paiTo non mi darete 
la mano per ajutarml ? Non 
farà mai vero mio Dio: que* 
ila volta si che m'avete ad 
efaudìre^ glachè tratta di 
tutto > avete a moftrarmi a 
tutti ì Santi» come trofeo 
della voftra Mifericordia : 
avete a vincere con la vo* 
lira Bontà tutta la mia ma*» 
llzia : infomma mi avete a 
falvare • 

Unite f erò rabìlTo della 
voftra Liberalità all' abilTo 
delle miémiferie* 

Santificate U mio corpo^ 

c Ta- 
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c Tanlma ma » con VapplU 

fazione deVofiri meriti . 

come voftro 4I voflro Padr<^ 
Celafte 5 affinchè tutte le^ 
Creatura deU'Unlverfo co» 
yiofcana ia Tefiìcaci'a 
d^l voftro Sangue , c quell* 
jncomprenfabUeampre, che 
vi mpffe a farmi parte^ip^ 
dellA voftra beatitudine , c 
darmi grazia di potervi ia 
(pira Iodare,e glorificar^ p^f 
tmtì ì Secoli • Amen* 
L'aUima deiropcre prò* 

pofte per quella Prepara* 
;sione è 1^ vifita delSaneifli» 
mo ;ia9rami;ntQ ^ davanti al 

quale , come dayanti al 

Trono del fuo afnpre,doyc^ 
rete praucar vivamente gU 
ntti feguentj.Il Signore co- 

manià a §anta U^m M^d^ 
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falena de PazzUche lo vifi** 
taflTe trentacrè voice il gior« 
90: voi fatelo almeno feue:c 
quaadb non ppflTa ottenerti 
ancbequefto» dalla voftrii 
camera ftefla voltatevi fette 
volte con la perfona, verfo 

qualche Cbiefa » dove fia II 
Santlifimo Sacramento» per 
fupplire con ciò alla voftra 
impotenza, come un Da* 
niele rivolto daUa fineftr^ 

n Gerufalemoie f 

Isella prima yifita dun<* 
que» dopo aver, adorato U 

Signore » praticherete QelU 
feguente maniera gli at(| 
d'una ylv4 Fede t 

Signore» io credo di buo** 

yoslia lutto Quello» chft 



1 
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vi iìete compUccIuto di ri-^ 
velarmi: non io credoj per- 
che lo credono gli altri , lo 
credo » perchè Tavete rive- 
lato> Voi, Primaj ed iafalU* 
bile Verità • 

II. 

Se tutti i Cridiam mafi«> 
calTero da q^uefta Fede « io 
con la grazia voftra noa^ 
vorrei mancarne già mai • 
Vi ringrazio con tutto il 
cuore^ perchè in efTa Santa 
Fede » mi avete fatto vive* 
se ; e perchè in effa medefì- 
ma mi fate ora morire. Cr^« 
ilo quidffuìd dixif Dei Fi* 
ti US : nil €Ìt botì ver ho Viri* 

« III. 
Quanto mi difpiace» che 
fi trovi nel Móndo chi non 
vi creda l Quefta vita j che 
0rg mi farà tolta dalla mor« 

te^ 
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«(e j voIentIen0Im.Q io darei 

'.per tedimonianza del vo» 
Aro fanto Vangelo »ed afiìn«» 
che tutti gli Huomini fi 
ioggettAiTero a crederlo » 

IV. 

' O Dio ! io fon Figliuolo 
della voHra Sarìta Chìefa 
e^omt tale voglio ora mo* 
rirc : miprotcfto però, che 
tutti 5 fentlmenti , che fu 
l'oliremo mi vcniffero Io—», 
cuore concrarj a ciò, ch'ella 
infcgna, faranno fempre ri- 
jco'nprciuti da me come bu« 
gie j fuggeriremi dal primo 
rii tutti i Bugiardi , che è il 
p emonio . * 

Signore , quanto meno 

jiitefido ^ tanto più credo ; 
i;>ccche tanto piùconofco.iI 
tatto degno della voAt^ 
..Criinde^za • Accrefcete ora 

B nel 
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nel mio ultimo painiggfo 
finp air ultimo fpÌTÌto lem* 
pre più quedg lume > che vi 
ìdegnalte di accendere già 
nelP Anima mia per mezzo 
del San(o Bat^ef^tpp* ^4^H^ 
PC ngiis pdem f 

4TTI DI SPm^liiZ4 r 
Nella feconda yifita pra* 

ticherete la Speranzi^ 
fluetti, è fidili #tti , 

So che i iniei peccati > c 
prefenti > e paflap ^ ^ le mie 
Ingraticudiai mi rendong 
liifattp iadegoo^ p Signore > 
della magglpre di tutte le 
Mlfcrkordie » ch^ è morir 
bene : ma nondimeno fperp 
in Voi 4 nell^ vpftra infinita 
Bontà , nelle promefle tante 
vplte rafiiSiinatcnii d'aju^ 

tac* 

• % ■ 
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tarmi , e ne^ meriti d^I no^ 
firo Signor Giesù CriAo 
ir.orto per me. Ipfe erffS^h 
fatQr mus Job^ x %. 

II. 

Vi ho fatti grancfiifitni 
tort!j,o mio Redentore, ma 
non vi farò riamai queHo 
di non confidar^ ora in Vou 
Voi non havete ancor prefe 
le parti di Giudice fiete tut« 
tavia mio Avvocato; e però 
di ch^ devo io fpaven^^irmi ì 

Patrcm ^c/um Cbrifiuvi^ 
iufiumi ipfe efi propitiati^ 
prò peceath mfirii 
Vi ioti codato troppo caro • 

Chi vi ha mai invocato j| 
Dio mio, ed è fìato difprez- 

?àto da Voi ? Chi ha ma\ 

Pi (:oq^ 
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confidato in Voi» ed è reRa« 

tQ confufo? S^uis enim invO" 
cawit te^iy dcjpexifli illuni Ì 

fufm eft ? S&rò io dunque U 
primo ad eiTer difprezzato, 
e confuTojdopo havervi chi** 
snato in un pericolo ù gran* 
de di perdermi eternamene 
te ? Non iarà certo cosi • 
In ti Domine fperavi : nan^ 
tonfundtLT in aternum Pfal% 
jo. I benefizj palTati mi fon' 
caparra de^ fticuri» e la Gra- 
zia, die m^bavete dataj 
an''è ora pegno della Glorlaj 
che mi darete* 

IV. 

Se fu queft'ultimo fi ica« 
tenafTe contro di me tutto 
TInferna ; e Te crefceiTero a 
snille doppj i miei Nemici , 
che mi potranno mai fare j 

mentre io fia protetto da^^ 

Voli 
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Voi ? Eifi confidano nelle 
forze loro» ne^Ioro^n^aoni^ 
ma io nel Nome vodro ò 
Sigtìore»Fonc mejuxté uJS 
^uju/itis manus pugmt co$i^ 
tra mi . 

Prendo tutti i miei pecca* 
ti» e gli affogo nel Sangue^ 
voftro»o Signore;proteftan« 
domi di volervi far fempre 
£no agli ultimi miei refpiri 
• 4)utft^ oiTequio di fperare in 
Voi; giacché Voi (limate^ 
onor voftro» veder che in 
Voi più confidi » chi è più 
mefchino • Ego autem fem^ 
pcrfperaho , ^ adjiciam fu^ 
fir omnem Jauém tua.Pf.y^ 

ATTI DI CARITÀ'' 
Nella terza vi/ita prati» 

cherete gli atti di Cariti di 

Dio, e del Proffimo . 

B i LDio 
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1. 

Dio deirAnlma nvn^per* 
che fietc infinii^imente Buo- 
no Jnfinitaaiente Saato^In- 
finltaraepte degno diamo- 
re, vi amo, e vi ftlmo fopr* 
tutte le coie ; e affinchè co- 
. i^ofcarìO tutti , che quello è 
vcro,ecco ch'io vado volen* 
rieri incontro alla morte» 
ilimando più che wUe vi^e 
l'adempimento della voftra 
San tifi! wa Volontà . cq^ 
gmfcat MundutquU4iligo 

^oa. i8. Su anima mia, an- 
diamo, andiamo » fca^a ce-* 
ner conto del cot^o^Aleiior 

€fi Mi /eri cord la Damm f^i* 
per vùds» PfaU 63* 

IL 

O Amore, per cui è crea- 
to il mio cuore , fate che Io 
Venga predo ^ godere della 
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voftrd immétìfa Bontà , ad 
ammirare la vodra* infinita 
Bellezza é Che buona nuo^ 
va mi reca, chi m! avvifa la 
morte! Tra poco dunque^ 
io udirò le voftre Iodi dalla 
bocca degli Angioli , e de* 
Beail 1 Tra poco vi aggiun^ 
gerò anche le mie ! Lata^'^ 
tut fum in bis , qua djilcu3 
Junt nùhì in domum Doraini 
ihimui.PJ'aU \%t^ 

HI. 

O Dio del Paradlfb, Voi 
più defìdero, che il medefi- 
mo Paradiib* Io bramo di 
vedervi, non tanto ftt pof- 
feder Voi, quanto per eflcr 
da Voi polleduto perfetta^ 
mente • Quando pejrà verrà 
quel giorno felice , in cui vi 
laró condotto dii anzi ? 
Quando ^neniam^ (y apparelfa 
unte facicm tUam ? Venga 

B 4 pure 
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pure la morte > e ity tnetra 

in poffefTo di una vita cosi 
beata , in cui non vi ofTen- 
derò più in eterno ; e vi 
Amerò più che me Actto per 
iUtti i Secoli » 

IV- . 

*0 quanto partirei vòleii* 
tieri da quello Mondo » fe^ 
vede£ tutti gli Uomini prò- 
firati a terra per riconofcer- 
vi , e adorarvi , o Signore ! 
Accrefcete» vi prego, il vo- 
firo Regno , dilatate la vo» 
fira Gloria • Omni$ terra 
ndoret te , Ì3 p/allat tìH . 
.^/•(>3r. Mi rallegro dita- 
fciare in terra tant^ Anime 
Sante» che v^aihano; e mol- 
to più mi rallegro d'haver** 
ne a trovare Innumerabili 
in Cielo, che v^ameranno in 
eterno fenza ceflare.Quefio 
tra'dolori della morte»e del* 
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la malattia > è 11 maggiore 
de miei contenti * 

V. 

£ perche Voi Signore mi 
comandate > che con Voi 
acni il mio ProfCmo ^ per si 
dolce precetto vi rendo 
umlliflline grazie; ed ab- 
braccio Aiquefia ultima^' 
mia partenza con tutte le 
* forze del mio cuore ad uno 
ad uno tutti i miei Proffimi» 
raccomandandoveli tutti^ e 
pregando loro ogni bene j 
f erchà fono voftre Creatu- 
re» ed Immagini» ed eredità 
voftra , e perché Voi gli 
amate > e volete » che^iogli 
ami • Particolarmente amo 
tutti quelli , che m' hanno 
offefo : perdono loro tanto 
di cuore , quanto defidero » 
che Voi perdoniate a me;ja 

unione di quella carità con 

« r ■ la 
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la quale Voi pfégafte 
cròC€ per li voftri crocifi jOTo- 
tì^vì prego ancor io da que*" 
fto Ietto deil^ morte a ren-» 
dere a chi mi hAoffcCo al- 
trettanto di bene quanto 
egli mi ha fatto j odefide<* 
' tato di male é 

^777 Dt CÒNTIÌU. 
» ZIONK, 

Kella quatta viritta vi efef^ 
citerete nella Contrizione « 
come ora fegue * 

I. 

O Bene incor^mutabite $ 
iO infinita Maefià » qual fa** 
ra tra poco la mia confufio^ 
ne nel comparirvi davanti? 
'Allora cooofcerò quanta 
gran torto vi U,cì .nella^ 
mia vita; cambiandovi tM" 

te volte con viligimc crea* 
ture ^ Jp vpdel avcrora^^ 
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quel dolor de* miei peccati^ 
che proverò fu quel punto , 
folo per ricompeniare con 
eflo quelle ingiurie gravif* 
fime , che vi ho fatte fino 
a qued' ultimo con tante^ 
mie iniquità. Z^^^yi^r^/^///^^ 
dio mi hi max imo peccatori • 

IL 

Signore quello miocot'* 
p^o dovrà in breve cfTet 
mangiato da* vermi , ma fé 

• lo merita,mentre tante vol- 
te v^ha otfefo é Ecco però 
vodri piedi umiliata Pani** 
ma mia» che detefta.fopra.^ 

' ogni male tutti quei cò(n«> 
piacimenti $ che ha voluto 
dare alla carne, non p(ìant« 
ogni voftro fommo difgu- 
fto. Mirate tra tantq> o mlo 
Diojl mio cuore conti:icQ»6 
non Io difprczzàte, già clicf 

fe W dovclli cominciar^^^>^ 

fi ó quclU 
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quella vlta^ la quale fiiilfco, 
non vi farei più veruno di 
qùei torti per alcuna cofa 
del Mondo • 

III. 

Chi fon'Io, mio Signore^ 
davanti a Voi ? Da me non 
fono altro^^ che un niente^ e 
pure ho avuto ardire d' im- 
piegar tante volte in oiFen- 
dervi quella v!(a> la quale 
mi dette, affinchè folo rim« 
piegaflì in amarvi . Detefto 
fommamente tutt'ì mali^che 
ho fattipperchè Voi fomma» 
mente gli deteftate^e vi pre- 
go a togliermi que* pochi 
momentijche mi reflano, fa 
in eflTo ho più da tradirvi • 

IV. 

Signore ecco che io mi 
parto da quedo Mondo,con 
aver attefo quafi tutto il 

tempo delia mia vita ad of« 

fea- 
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fendervi • O fe pottffi co« 
minciar ora a viver jdi nuo« 
yo f vorrei priiba morire 
cbe vivere ^ come lio fatto • 

Non mi pento , Signore ^ 
^nè per rinfeiuo^che ho me- ' 
jricato ^ Jiè per il Paradifo ^ 
che ho perfo; mi pento» pee 
che peccando ho tanto dìC^ 
gudato » e dìfonorato Voi 
mio Sommo Bene , e perchè 
vi ho fatta lav maggior in- 
g!urla> che vi pofla mai fare 
una creatura , ch*è non vo« 
lervi ubbidire • Perdonatii'^ 
sni per la voflra ftefla Bon« 
tà : rendete bene a chi v'ha 
fatto male ; e conducetemi 
in luogo^ dove in eterno vi 
abbia ad amare> ed in ecer* 
no v^abbla da vedere ama- 
to* Amen • 
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MITA-" 

Kella quinta vlfita v'efcr^ 
Citerete «egli atti d'una ve- 
ra confarcnità diella voflra 
volontà con la volontà di 
Dio^ particoJarmente in ter-' 
no ad Accettar la morte • 

I. 

In tal maniera mio Dior 
ricevo l'ordine \ che avete.^ 
già fpedit0 della mia morte» 
che fe poteffi evitarlo , non 
Io farei « Io voglio morire » 
perchè Voi cosi volete.- Ac« 
cetco queflo colpo dallc^ 
voftre mani ^ e mi conten- 
to di troncar tatti que' miei 
djfegnj^ che Voi togliendo* 
^mi la vita volete ora tron^" 
care . hf Pater : quonianui 

'ficplacitfém fuit ante te 
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Signote, io fo conto, che 
^u^do letto^dove mi trovOf 
fi^ un^Alcare fopra del (|ua- 
le mi abbia a fagrificarc alJsi 
X'oflra voiotaamabiltiTmia» 
Accettate però quelk^ oIo<^ 
caufto • Ecco ch'io abbrac** 
CIO in^fcgno di amore que* 
ila morte»che mi mandate,! 
dolori, gli affiitioi, le aniìe- 
tày le agonie> e tutti quegli 
nitri mali » che Paccompa^* 
guano, e non ricufo niente 
di tutto ciò che mi vengai^ 
dalle vofìrc faatlllhnc mani 
^l^oH pcut ego *ooh $ Jed ficai 

lÌL 

10 fon Voftro per rtiJIIe t!fd^ 

11 , ma quando non fuifi vo« 
ftro per alcuno,vortei eiTeré 
lo per rendervi queft* olTe* 

^uio «.FftvS.dupque di 
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tutto quelloj che più vi pia* 
ce « e come vi place • Con- 
tati to che fiate Voi , ò ibm« 
mo mio Bene 9 contenta è 
ancora queda povera crea* 
tura» che viene al voflro co* 
ifielto» Dominus eftyqu$d ifo^ 
fium ejl in ocuJis fuis faciat « 
x.Reg.j. 

IV. 

Veda tutto !I Mondo 
quanta (lima Io faccia della 
voflra fantilSma volontàrio 
mi raiTegno talmente nelle 
fue mani > che quando per 
Imponibile ne doveifi ripor- 
tare ancora grandinimi pre- 
giudizj» vorrei nondimeno 
dipédere tutto da lei.Ado- 
ro tutt'i dlfegnl della voftra 
providenza fopra di me j e 
,vi prego ad adempirli per- * 
fcttaméte nel tempore nell* 
eternità . Voìuntat Domini 
fiat. Aca. Che 
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V. 

che vale giammai la vlt^ 
d'un verme viliifiiuo ^ quul 
fon io? £' certo t che non 
vai nulla. Io vorrei però 
mìo Signore , ch'ella fuffe^ 
d'Infinito valore >folo , per 
farvenenn dono proporzio« 
nato a! merito voflro • Ial« 
ogni cafo j ricevete qualun* 
que Cafi » la più cara cofa « 
eh' io mi abbia fopra la ter« 
ra, la tita mia. E*vero , che 
alla carne apparifce amaro 
ilbevere queflo calice della 
morte . Ma non Importa. Il 
mio fpirito protetta in eoa* 
trarlo • L'accetta pronta- 
mente in teflimonianza del 
rifpetto dovuto alle voflre 
fupreme dirpofizioni : e lo 
ilimerà Tempre dolce , men- 
tre le voftre divine mani 
fon quelle , che glie lo 

poi- 
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porgono: CalUent y^ùèm^ 
dedit mzhi Pater ^ non biifam 
iilum ì 

ATTI Dt DOMANDA é 

m 

\ 

Nella fcfta vifita v*eferci* 
tercte in ftrvcmidjme peti- 
zioni . Se l'Oj-azioiie è uii^ 
mezzo dc'più unfveffali^ed 
efficaci , che abbia eletti U 
Previdenza Dìvìha per far- 
ci bene ^ e fe con cffa più , 
che con altro fi può ottene- 
re la perfeveranza finale , 
Ognuno vede quanto ce ne 
dobbiamo lervire per la fe- 
lice riufci'ta di quefto grand* 
affare , cb'è morir bene : ad 
imitazione di Crifto , chc^ 
benché non neavcfleblfo- 
jgno alcuno * orò per Jioftro 
efempio , vieino a morc^ 
con tanta iCanza , FaSus Ì0 
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• BJ^onié proììiiiu% orahat . 

Vi prefcnterete dunque^ 
£i>n ogni uaiiità al Trono 
^ieliliSS. Trioità» e preghe* 
rete inftantementc II Padr^^ 
che doppo avere impiegata 
la (Tua potenza in crear vi^ e 
confervarvi » la voglia or^ 
impiegare In dlfeadervi^ t 
contdurvi al fine per il quale 
v'ha creato » e confer vato « 
Prcgliercté il Verbo Divi-» 
txo per queir amore » col 
quala s'è veftito di carnea 
per voij é v! ha redento coii 
^autl patlmcritij a voler ora 
. più die mal applicarvi i 
. frutti della dta (antiffima^ 
' Pailione > e condurci a quet 
terminei che v^ha meritato^ 
del Paradiso • • 

Pregherete Io Splr ItoSati* 
to,che avendovi iantificato 

Otlfanto Baueiinio^ e negli 

altri 



* 
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altri Sacramenti^ voglia or» 
perfezionare Popera Tua , 
col glorificarTi , affincha^ 
pofltate riograKMirlo di que* 
ilo imtnenib beneGsio per 
tutta Peternità * 

Pregherete la Santiffimii 
Umanità diGieaù,cbe ave- 
te "f^refente , e nafcofta nel 
Santi 0imo Sacramento» che 
per quell^ amore » col quale 
amo voi^pià che la vita fua 
mede&ma^vi voglia ora afli- 
Aere in quefto gran bifo- 
gno » e farfi perfettamente 
voflro Salvatore» condu- 
cendovi al termine della.^ 
falute. yi/ufis tniJbé ye/ks ^ 
èr /ahs me . ^drens me 
fediUi lajfui X redemifii CrU" 
€em puffus : tantut ìaèor non 
pt cajpi: • i 

Pregherete laSantiffima 
Vergine» ch^ elTendo elli^ 
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PAvvocata umveifale della 
Chie(a>ed e (Tendo come taU 
tante volte invocata per To- 
rà delU morte, fi voglia ora 
tale moftrare c5 cflb voi,ot-» 
tenendovi dal fuo Figliuolo 
quegli ajuti efficaci, che fo- 
no richiefti a ben morire • 
' Pregherete per ultima 
PAngelo voftro Cuftode > e 
i Santi voftri Avvocati » che 
per quanto & (limano elli 
obbligati a quella Bontà 
Divina , che gli falvò , vo- 
gliano ora tutti impiegarli 
A voftrafalute j 

Alodo di ien difporfi a nV/- 
9erc POglio Santo % 

Finalmente nelPultima^ 
vifita v'applicherete a con- 
oepir un vivo defiderio di 

partecipare 1 frutti del Sa* 

era* 
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fneiito cfelrEfffcnia Unzfa- 
iie ; chìainato da^TheoIo^^ì 
{Sacramento di Speranza i 
perche come nel Battefimo 
il dà d^Criniani un capitale 
grande^di grazia per cctnin- 
f;iare a viver bene^ cosi nell' 
clìf^sma Unzione (i dà loro 
ttjuto graudidìmo per finir 
bene la vita» fecondo il fen« 
tinientodcl Siacro Concìlio 
di Trento^ il qual dice:^^«i 

guaìTi forti {fimo frafidiot^mu^ 
phrt . 

Vi figurerete però d*cflcr* 
ne armato dal Sacerdote , e 
procurerete di cooperare tra 
tanto alla fua efficacia coi| 
g]i atti che feguono. Anda<* 
te fcorréndo per tutt'i fenfi, 
e per^ ciafcuno domandate 
primi ferdpug (jcU'offef^ 
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ficee al Signore , offereti^ 

do in fecondp luogo quello 
che ha patito in quei mede- 
fimo fenfo il Signor NoftrO 
Gesù Crifto , per fupplirc 
pon ciò a^voÀri difetti • 

pio dell' Anima mia » vi 
domando perdono delP of* 
fc£c fattevi colU niia viftg 
lafciata tant(S volte fcorrere 
fenza riguardo , ad oggetti 
perkolpfi, e catuvi.Vi pfFe* 
rìfco per Supplemento quel 
che ha patito il mio Signor 
Gesù Crifto ne' fuoi occhi 
f^p^iffirnì, bendati , e lagrU 
niofi per me . /Vr $uam^ 
fìifflm^m rnifeTÌco''dÌQ,rn ith» 
dulg€ rnihi Domine quicquid 
per oculas deliqui ♦ ^ 

pip dfll^Animii mUml 
pento con tutto > il cuore 
dell'ofTefe fattevi con le mie 

precchic , taivie stolte tfaf. 
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corfe ad udir quel che non 
dovevano. V'off^rifco quà- 
to ha patito nelle fue fantif- 
fime Orecchie il mio Signor 
Gesù Grillo* Per tuam piif' 
Jimam vìlifiricordianiy indul* 

mthi Domine quiequid per 
(iures deliqui • 

Dio dell' Anima mia « mi 
pento di tutto cuore del? 
offefe fattevi con la lingua, 
c col gudo • V'offerifco la 
ifodisfazione tutto quel be- 
ne » che ha fatto il mio Si« 
^nor Gesù Grido con tutte 
le fue parole Oivine^e tutto 
.quel patimento^ che ha fof^ 
fsrto nella fua bocca > ama* 
jegglata dal fiele . Per tuau 
fiijfimam mtfericordiam^ in- 
dulge mibi Domine quicquià 
per gufium, locutionem dC' 
liqui . 

{)io dell' Anima mia , vi 

do- 
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tàmhió pùrAòtiò "deir of- ' 
léfé fattevi coti lé mie mani* 
otkrìCco in èootfaéam» 
Ùd guanto ha patito il^mia 
(Stg«o7''Ge$ù Grifto nelle^ 
-fyt fintiffimé mani trafitte 

Dio delPAnima mia' ^ 
pemcndjftutto cQort dell^of^ 

«tieata^u^tìtò fia ^àtlto fi 

ÉiaYn''^*tndsÌlge mìhi £>dnfi'ni 
fikip-Mé per' ir t fui déiiquh 
V Ùiù delPAnima friià / Vi 
lfelÀ>ainiad- perdonò éórì ttif- 

«d^iJ''<;aoré di tutte PoiTefe 
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ifi proc^r^r piftcerj con 

iv^xgiiiaii del . Signor 
r>^<^Qn qucfti affetti^ procttw 

IH rj^altà , c^rae or» 
In sana for^i^a afciu^tezsa 

4i - tali fcnlTi ji . tà aqa a^i 6* 

te 
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téfàtto come Qìmcpffe , ih 
quale ne'*giorni fertili fi tep- 
pe preveder per li peau- 

riofi • • • 
Potrete poirccitàre div6- 

tataenté queij^ Orazioni , 
delle <iuali fi ferve la Santa 
Chiefa 'perraccómàndarev 
a Dio Panima .dé^moribonK 

jiniwaCkrìfiianiii^^e. Goti 
Pttltre appreflTo , ripiene di 
un dolce ìugo di di^ozione»^ 
a chi ; come voi , fi farà av«» 
vezzato a cavarlo "ancor d« 
qae'fiorI> che gii fi haniioa 
fparger ua diioprà il cata<» 
letto* 

'Ma perche a molti no può 
riufcire di ricavare un tal 
fugo da quelle Orazioni Ia« 
tine , che noii intendono » 
potranno a quefiq fuppUre 
lafegueate > cW fanta^ 

C 2 mea» 
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tue (Ite cbJuderà la glarn^t%. 
"-..ORAZIONE,. . 

A- 

: * AnimO' proprU , 

ECcoeb Afiioia tiua*arti« 
vati già . a quel graa 
paflb^chéfi. rimane da quc*- 
fio All'altro Mondo . 5ù al- 
legramente» UfcUmo vo- 
l^/tlerl dalla Cafa ruinofii. 
diquefto Corpo,pcr andare 
ad abitare per Tempre oella 
Cafa del Signor Noftro. i* 
domum Domini ihimus . Ob 
ouanto è grande queirabì- 
tazlone! oh quanto - è bea- 
ta! ti batti di fapcr , ch'eMm 
è abitazione degna di Dio • 
Qh J/'racì , gutm magna efi 
Pomut Damniyi^^ ingens lo* 

ffis pofejjìqnfs cjui ! e pur tra 

poco 
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poco ella ha da effere abita» 
zione anche noftra . Ma t,M 
non ne fei fin'ora ficura , e 
però temide però mi contur* 
bl. ^are triilis e$ Anima 
MCdyiSi quare conturbai me ì 
Vpera in Deo • Spera iii^ 
quel Signore^ che bà un'in- 
finita propenfione a farci 
bene » unMnfinita Sapienza 
a ritrovare 1 mezzi da farce-^ 
io , un^infinita Potenza per 
ridurli ad effetto . Si Deut 
pranobii^quiicontra nou Se 
Egli ci vuol falvi chi ci po- 
trà mai condannare?E'vcro, 
che le tue miferie » e i tuoi 
demeriti fono troppo gran« 
di y m.a nondimeno fona 
(empre infinitamente mino* . 
ri delle fue Mifericordie . 
Non ti ricordi quante vol- 
te hai chiamato, Padre,c]'ie' 
fto buon Signore ? or qual» 

. C j' Pa- 



Digitized by Google 



^ Padre non compatì (emprt 
«Jje debolezze de"* fuoi (!• 
gliuoll ? Pelò confortati 9 
che molto più ci dovrà coin* 
patire il Padre Ccleftc.J^^* 
modo mifmtUT Pater FìUa- 
xum , mifertm eft Dominut 
timcntibus fc , guoniam ipf$ 
' cagnonìit pgmentum nojlrum* 
£ poi fe Egli ci voievd can*. 
dannare > non ci aveva da 
mg^ndare per Redentore il 
fuo. Figlinolo Divino» ne ce 
l^aveva p)i da lafciare per 
Avvocato» Lanoftracaufa 
non è elU trattata da Gesìi 

apud Patrem ^efum Obri-^ 
Hum jujtim , Non parlano a 
fovor noftro le fiae Piaghe ? 
! non ci ha Egli ceduti i fuoi 
ineriti , comperandoci a^ 
prezzo del Tuo faniHIimo 

$#ngu6 U Mi^<?ncordi» del 

Fa- 
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Pa^fc ! adunque fperiamo 
ia Lui • Spera in Deo * £c*> 
covi però, ò Padre Ew- 
ju>>queil^iadegniiCmo lervo 
amato tanto da Voi^che per 
lui defte il voftro IftefTo 
Unis^cnito . Fate in qued* 
uhlm^of a » che non perifca 
per me ilXup Sangue prezior 
lo. Io raccomando nelle* 
vodre mani queA'Anima.^ 
pecpatrice da Lui reden^ i 
manuf $uas Domine eom^ 
piendofpiritum,meum» De» i 
fiderò di. vedervi perada« 
wvi » e per- amarvi in cter* 
no j,e per fuppHre In Cielo 
g quell' alto oflequìo, che 
tanto vi ho mancato di ufa^» 
jre in terra • Voi porgete là 
in ano all'opera voftra>men- 
tre ^ fra tanto unito al Coro 
4i tutti gli Spiriti Beati> an- 
ticipatamente intendo d'in 
' • • co- 
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tominclare ad onore ii Voi 
in'io Dio» uno, e trino, quel 
Cantico fublimHfimo , che 
fpero di avere a continuare 
per tutta TEternità. San* 

Nel rimanente la pratica 
Wntìnua d'ogni mefe dell* 
Wrafdritto cfcrcìzio vi riè-* 
bierà ranima di miìle benii 
ma {ingòlarmente di due. 
Il primo farà,che non aven- 
do voi tempo di praticare 
al punjtp della vòftra mor- 
te qùclii atti , il Signore gli 
accetterà (fecondo che diinr 
a Santa Cicltrude. ) ^uafi 
fatti in quelPora , e benedi'* 
rà il vollro paffaggio , per 
altro* si riricolo • Il fecondo | 
è che avendo voi tempo^vi 
troverete d'aver fatto rabi- 
to buono «d efercitafi ihC 
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la pax(€ da. recjtaris in un^ 

fui jpaIcQ.po graa fr/aucbezr^ 
za , diiÉerenza 4i cbi.^oq^ 
riiaiinparata inprivato^cW 
intoppa ^ ognlpalTo i?,el-* 
, le parole, ò nel portaii^en^^» 
I Che fe a taluno nufcilTe 
difficile n praticare In uiu^ ' 
giorno folp del mefe quede 
divozioni qui raccolte,^ p««» 
trk dividerle dentro Io fpà- 
ZIO d'un triduo • dando la 
prima inattina alla prima^ 
Orazione , la feconda alla 
feconda, jd la terza alla fan- 
tifllma Comoiunione e di^ 
flribuendo le vifite del San* 
tiillmo due nel primo ^ due 
nel fecondo^ e tre nell'ulti* 
mo giprno 41 d^tt^ triduo 
consacrato a tanto apparec* 
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chio , contioerandò pero 
fempre tra sè , che quelTap- 
pàfeccWb farà per ventura 
Pultlmo ch^egli faccia In-> 
tutta la vita fua , e cosi tra 
ripetendo : Ne/do quan- 
diU fubfiftamy & fi poft modi^ 
cun tollat me FaBor meus . 



ORAZIONE . 



Domine Jefu Chrifte.per 
itlam amaritudinem » 
quum 'fuhfiinuit nohiìiipma 
. Anima tua , quando egregia, 
. kfi de ienedìBo carpare tuo , 
miferere peccatrici anima 
ynea , quando egredietur de 
torpore meo . Amen* 



IL t I N E. 
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